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Non hanno giustificazioni le pretese 
di aumento delle tariffe elettriche 

Il presidente dell'Enel parla di « risparmio energetico » ma non vi è stata alcuna proposta per 
realizzarlo - Voci sulla variazione del prezzo della benzina - L'uso strumentale della crisi iraniana 

ROMA — Tutto sta accaden 
do secondo un copione noio 
•o e largamente scontato: i 
riflessi delle vicende irania
ne sull'approvvigionamento e 
sul prezzo del petrolio hanno 
messo in moto nel nostro pae
se spinte e pressioni ad una 
serie di aumenti. Le prime 
voci naturalmente hanno avu
to di mira la benzina: poi è 
stata la volta delle tariffe 
elettriche. Al momento del suo 
insediamento, il nuovo presi
dente dell'Enel. Francesco 
Corbellini, sostenuto dal mi
nistro dell'industria Prodi, ha 
annunciato che le tariffe elet 
triche dovranno essere rivi 
ste sia per nequilibrare le 
finanze dell'ente sia per ope
rare un conteniniLiito dei con
sumi. Di risparmio cnergeti 
co nel nostro paese si parla 
da tempo, ma che esso debba 
essere affidato alla manovra 
deali alti prezzi u al control
lo ossessivo delle « madri 
brontolone », come auspica il 

presidente dell'Enel, è del tut
to inaccettabile. 

Non esiste nessun legame 
stretto tra evoluzione della si
tuazione iraniana e aumento 
delle tariffe elettriche. Per 
alimentare le centrali termo
elettriche l'Enel utilizza olio 
combustibile: per questo prò 
dotto sui mercati internaziona
li oggi la «ituazione non pre
senta eccessivi elementi di 
tensione: anzi finora esso ha 
avuto un prezzo addirittura 
inferiore a quello della ma
teria prima, ossia il petrolio 
greggio: e di tutto ciò l'Enel 
si è certamente avvantaggia
to Problemi di approvvigio 
namento esistono per il gaso
lio. ma come è stato denun
ciato nella interrogazione del 
PCI. per responsabilità del-
TENI e dell'Agip che hanno 
esportato questo prodotto per 
lucrare sul prezzo favorevo
le. facendo ora trovare le ri
serve italiane in difficoltà. 
Ma non è che sia il gasolio a 

condizionare la vita dell'Enel 
(il quale peraltro si riforni 
sce dall'ENI. di cui è sem
pre largamente debitore). 

Certamente un problema di 
risparmio esiste e .se ne par
la — come si è detto — da 
tempo. Affrontarlo, natural
mente, può anche avere dei 
riflessi sulle tariffe. Ma si 
tratta di vedere in che mo
do. Fare appello alle « madri 
di famiglia » serve molto po
co. se non vi e politica che 
miri a individuare per ogni 
tipo di consumo energetico la 
sua fonte piti idonea e meno 
costosa. Se si continua a bru
ciare petrolio a gradi eleva
tissimi per produrre l'energia 
necessaria al riscaldamento 
domestico, probabilmente sul
l'Enel ricade un costo troppo 
elevato; ma allora per gli usi 
domestici perché non si ri
corre ad un più massiccio uso 
del metano? La Comunità eu
ropea sta approfondendo da 
tempo la grossa tematica del 

l'energia solare: nel nostro 
paese questo tema, sul quale 
pure il Parlamento è stato 
chiamato a pronunciarsi per
ché esistono vari progetti di 
legge, di cui uno del PCI. 
non è mai diventato oggetto 
di un confronto il DÌÙ vasto 
possibile. Lo stesso studio del-
l'ENl sulle varie forme di 
consumo di energia (e quindi 
sulle reali possibilità di ri
sparmio) è rimasto un fatto 
circoscritto ai circoli speciali
stici. E poi: perché ignorare 
che le questioni energetiche 
sono state tra quelle sulle qua
li si sono manifestate le mag
giori divisioni nella vecchia 
maggioranza di governo? E 
perché non ricordare che il 
PCI ha denunciato oltre un 
mese fa. con una pubblica di-
chiaixzione. che « nonostan
te ripetute sollecitazioni, l Ita
lia arriva in gran parte im
preparata alla nuova stretta 
economica e politica ». conse 
guente agli aumenti decisi dal 

l'Opec prima ancora che scop 
piasse la crisi iraniana? 

Oggi la situazione è certa
mente più oscura e questa im 
preparazione risulta perciò 
ancora maggiore. Probabil
mente le cifre che ieri sono 
state date su alcuni organi di 
stampa — in Italia mancano 
20 milioni di tonnellate di pe
trolio — sono allarmistiche. 
Sta però di fatto che l'ENI 
e l'Apig si sono mostrati po
co previdenti: che l'Enel si è 
comportato da cicala cante
rina. utilizzando olio combu
stibile sotto costo senza pre
occuparsi delle fonti alterna
tive: che i ministri dell'In
dustria hanno sempre prefe
rito il ricorso alle frasi ed 
alle cifre ad effetto piutto
sto che alla stesura di pro
getti contenenti iniziative cre
dibili e realizzabili. Ora pen
sare di coprire tutto questo 
con il ricorso alla solita ma
novra di aumento delle tarif 
fé è del tutto illusorio. 

L'impianto di una centrale Enel 

Tirano sull'INPS perché non è lottizzato 
Bloccano nuove assunzioni impedendo la « mobilità » del personale degli enti inutili, ostacolano 
la lotta alle evasioni contributive: i nostalgici cercano così di fermare la riforma pensionistica 

La riforma pensionistica 
ruota attorno al tema dell' 
unificazione del sistema pre 
videnziaìe Ma nel disenno 
di legge Scotti sono previste 
modifiche anche in altri am
biti delia gestitine della pre
videnza. Un tema è portico 
tormente importante: una 
definizione più appropriata 
delle responsabilità degli 
amministratori. 

Attualmente i controlli, gè 
neralmente lenti, diventano 
invece rapidissimi quando si 
tratta di obbligare qualche 
consiglio di amniinistrazio 
ne a compiere atti ammini
strativi che rientrino nei 
disegni del potere esecutivo, 
anche con scarso rispetto, o 
quanto meno con interpreta
zione forzala, della legge. 

La questione dei controlli 
deve essere pasta, invece, in 
termini di efficienza, sot
traendoli alle influenze di 
parte. E' evidente che il con
trollo non può essere visto 
solo in termini di legittimità. 
Deve esserci anche un con
trollo politico, e per questo 
vanno regolamentati diversa 
mente i rapanti fra organi 
di amministrazione, potere 

esecutivo e potere legisla
tivo. 

Tuttavia gran purte delle 
modifiche da introdurre nel 
campo gestionale sono, nel 
provetto di legge, delegate 
al governo, mentre, trattati-
dr>si di questioni di estrema 
d"vicatezza e importanza. 
varrebbe la pena che le as 
semhlee legislative spendes 
scro magari l'i giorni in più 
ver del'berare direttamente. 
a scanso di inconvenienti. 
coninoci o rinvìi sine die. 
Che questo rischio esista è 
dimostrato dall' esperienza 
fatta dalla gestione a pre 
valente responsabilità poli 
fica del sindacato, osteggia
ta in mille modi da forze po
litiche che in passato hanno 
costruito nini poche fortune 
elettorali sulla gestione de
gli enti Questa situazione 
potrebbe ripetersi, se si tor
nasse ad una esclusiva re 
sponsabiiità gestionale dei 
partiti presenti di volta in 
volta nel governo. 

Si è impedito, nel caso 
dell'INPS. di nominare una 
direzione collegiale valida 
sul piano tecnico professio 
naie affiancando 4 vice-diret
tori al direttore generale. 

come previsto dal decreto 
del Presidente dello Repub
blica n. 689 del 1970. il che 
equivale a una decapitazio
ne della direzione, fatto di 
una gravità eccezionale, che 
configura un comportamento 
di vero e proprio sabotaggio 
consapevolmente adottato. 

Assunzioni 
e mobilità 

' Si è rimandata nel tempo 
l'attuazione di importanti 
delibere del consiglio di ani 
ministrazione, come quella 
per l'assunzione dei giovani 
(approvata dal CIPÌ dopo 
ben 15 mesi) con contratto 
di formazione e lavoro nelV 
area dell'automazione dell' 
INPS (legge sull'occupazione 
giovanile), e quella sulla 
« mobilità ^ del personale da 
altri enti, mobilità prevista 
da varie disposizioni di leg
ge. rimasta tuttora lettera 
morta. 

Alla mancata attuazione 
della « mobilità » del perso
nale degli enti in via di scio 
glimento. fa riscontro per V 
INPS — che di personale è 
carente — la difficoltà di 

mettere a concorso tutti i 
posti disponibili in organico. 
stante la preclusione deri 
vante dal blocco delle as 
sunzioni nella pubblica ani 
miniatiazione, in funzione di 
quella « mobilità » che perai 
tro non si realizza. 

La deficienza numerica 
degli addetti ostacola, ov 
riamente, la realizzazione 
del programma gestionale. 
ritardando il decentramento 
funzionale dell'ente, il com 
pletamento dell'aulomazio 
ne. l'introduzione di una 
nuova e più efficace orga
nizzazione del lavoro, e ciò 
aggrava uno stato di mal 
contento, o addirittura di 
frustrazione, del personale, il 
quale risente anche delle in 
sufficienze del primo con 
tratto stipulato a norma del 
la legge sul riassetto del pa 
rastato. che ha lasciato in
soluti molti problemi e crea 
to larghe zone di insoddisfa 
zione. 

Di tutti i condizionamenti 
ai quali si è accennato, bi 
sogna tener conto quando si 
discute dei tempi di liquida 
zione delle prestazioni da 
parte dell'INPS. tempi che. 
per alcuni tipi di esse, cer

tamente sono ancora inac
cettabili. ancorché sia in at
to ogni sforzo da parte del 
le strutture dell'ente ad ogni 
livello per estendere ulte
riormente quei migliorameli 
ti che pure vi sono stati. 

Le forze politiche che Itati 
no avuto comportamenti ne 
gativi nei confronti della 
gestione sindacale, sono quel 
le stesse che premono per 
imporre una lottizzazione pò 
litica nell'amministrazione. 
Questa lottizzazione a che 
cosa dovrebbe servire? A 
dar loro un maggior potere. 
Ma laddove esse hanno pò 
feri decisionali — che sono 
ben più grandi di quelli che 
vi possono essere all'interno 
di uno gestione previdenzia 
le — che fanno? Vediamo gli 
ultimi esempi. 

Modifiche 
proposte 

In Parlamento, sono state 
proposte modifiche nel cam 
pò delle sanzioni penali e 
amministrative riferite alla 
evasione delle contribuzioni 
previdenziali: ebbene le stes
se forze hanno impedito che 

queste norme fossero adot
tate. 

Altro esempio: il CNEL ha 
votato per una dilazione nel 
pagamento della contribuzio
ne dal 10 al 25 del mese 
successivo a quello in cui 
scade il periodo di paga; 
due settimane dopo era già 
pronto un decreto legge per 
attuare questo voto, senza 
tuttavia che ci si preoccu 
passe, in concreto e non solo 
a parole, di procedere ad un 
allineamento dei termini per 
quanto riguarda i pagamenti 
concernenti il fisco e altri 
enti assistenziali. Non si ca
pisce perché le aziende deb 
bano essere in grado di pa 
gare l'IRPEF il 15 del me
se successivo al periodo di 
paga, mentre invece non 
sono considerate capaci di 
pagare i contributi previden 
:;ali alla stessa data. A prò 
posito di contribuzione vi è 
poi da rilevare che la legge 
finanziaria ha stabilito che 
il minimo imponibile deve 
essere determinato con un 
decreto che preveda la coiti 
cidenza del minimo contrat
tuale con il minimo imponi 
bile: ebbene, nonostante che 
la legge finanziaria sia sta
ta approvata dal Parlamen
to prima del voto del CNEL. 
cui si è fatto cenno. ' il de 
creta di attuazione di que
sta disposizione non è stato 
ancora emanato. Quindi lem 
pest'wità assoluta quando si 
tratta di non disturbare 
€ lorsignori * (come direbbe 
Fortebraccio) ; se si tratta 

invece dei lavoratori, la mu 
sica è diversa: allora biso 
gita fare scandali nazionali 
e si organizza magari una 
sorta di persecuzione di mas
sa. come nel caso dei brac
cianti meridionali. Del resto 
altri perseguimenti in massa 
di evasori fiscali non è dato 
vederne. 

Ulteriore esempio signifi 
catino, sia pure di natura di 
versa, è costituito dalla di 
chiarazione alla TV. dopo V 
ultimo incontro col presiden 
te incaricato, dal capo della 
delegazione di un partito che 
ha chiesto di riesaminare 
quella che ha chiamato la 
r controriforma delle pensio 
ni ». Naturalmente questo 
partito è uno di quelli che 
aveva approvato, sia pure 
con parziali e significative 
riserve, l'accordo governo 
sindacati che costituì la ba 
se del progetto Scotti. 

Ecco dunque qual è il pun 
to politico centrale che ri 
guarda la gestione del mag 
gior ente previdenziale. Ogni 
dibattito sull'INPS deve ave 
re questa rilevanza politica. 
tendere ad impedire che, co-
me nel passato, la gestione 
previdenziale sia subordinata 
ad interessi di parte. Occor 
re evitare uno svilimento 
della politica di gestione a 
livello di singoli episodi o a 
livello puramente ammini 
strativo. se si vuole vera
mente conseguire l'obiettivo 
del rinnovamento. 

Arvedo Forni 

3 
A ROMA 

presso I HOTEL CAVALIERI HILTON 

o SEMINARIO 
TRIBUTARIO 

organizzato dalla rivista 

il fisco 
L'IVA dal 1- Aprile 1979 

23-24 MARZO 1979 

D 

2) 

Introduzione 
reiAtuit: t.... jale Manno, dottore 
commercialiv.a m Roma, direttore ri
vista IL P1SCO 
L'Iva italiana nella VI diret t iva 
comuni ta r ia 
relatore o.au Antonio M.cheli, ordì 
nano di di/ilio tributario all 'Unner 
si:à di Roma 

3) Operazioni Imponibili, effettua
zione delle operazioni, territo
rialità - Registrazioni, dichiara
zioni e rimborsi 
relatore Augusto Fantozzt. ordinario 
di diritto tributario all'Università di 
Roma 
Il meccanismo dell'imposta, ope
razioni internazionali, esenzioni, 
esclusioni, detrazioni dell'impo-

4) 

sta, base imponibile e aliquote 
re*atore: Massimo Aldenghi. dottore 
comniercialìsta in Roma 

5) Fatturazione delle operazioni e 
bolla di accompagnamento 
ielatore- Espedito Pansa. esperto tri 
butano 

6) Accertamento e Sanzioni, la di
sciplina del fallimento 
relatore: Franco Grillo, ordinario di 
diritto tributario all'università di 
Parma 

7) Il regime speciale per l'agricol
tura 
relatore: Giancarlo Tomasm, dottore 
commercialista in Venezia 

8) Conclusioni - -
relatore. Giovan Battista D'Agosti
no, dirigente superiore del Ministero 
delle Finanze 

Casmez: rispunta 
il clientelismo de 
e blocca la riforma 

La Cassa per il Mezzogior
no è praticamente paralizzata 
da alcune settimane in segui 
to all'agitazione promossa dai 
sindacati aziendali CISL e 
UIL. Malgrado le proposte uni 
tarie avanzatp dalla FIDKC 
CGIL, tendenti a dare uno 
sbocco positivo e unitario alla 
vertènza, si profila un aggra 
vamento della tensione nei 
giorni prossimi. I nodi da 
sciogliere IH*I riguardano so 
Io il nuovo contratto per i 
circa 3500 dipendenti di que
sto ente. 

La questione di Tondo è quel
la della ristrutturazione or 
ganizzativa e funzionale, e 
cioè della trasformazione del 
la Cassa da centro di cliente 
lismo e sottogoverno in agen
zia tecnica al servizio delle 

regioni meridionali. Su ciò oc
corre fare chiarezza verifi
cando le cause che hanno de
terminato la crisi odierna. 
Se critiche serie possono es
sere rivolte a taluni sindaca
ti aziendali *ia per le forme 
di agitazione die per certe 
ri\ endicazioni corporative, la 
pesante responsabilità di ciò 
che sta avvenendo ricade sui 
vertici dell'amministrazione e 
sulla struttura delia Cassa. 

Nella precedente gestione, 
vincendo fortissime resisten 
ze. si era ottenuto che il Con
siglio di amministrazione ap
provasse un nuovo regolamen
to definito in accordo con il 
ministro e con il comitato del
le Regioni. La struttura del 
l'Ente veniva in esso configu
rata in corrispondenza delle 

indicazioni della legge 183 e 
del programma quinquennale 
per il Mezzogiorno: non più or
ganismo predisposto per in
terventi dispersivi - (« a piog
gia ») come è stato nel passa
to l'intervento straordinario, 
ma una diversa organizzazio
ne finalizzata al raggiungi
mento degli obiettivi ad essa 
assegnati (progetti speciali. 
sviluppo industriale, attività 
per le regioni). 

Ma né l'amministrazione 
precedente, né quella attuale 
hanno dato seguito con prov 
\edimenti concreti di attua
zione alle prescrizioni del nuo 
vo regolamento. Anzi, con la 

, nuova presidenza e con la 
; nuova direzione generale so 

«io stati perfino messi in di
scussione taluni punti positivi 
acquisiti. Nessun seguito han
no avuto le proposte positive 
da noi avanzate in seno al 
Consiglio di amministrazione. 
Si sono invece sviluppate ma
novre tese ad imporre una 
vera e propria e ccntrorifor-
ma ^. 

La \ erità è die l'involuzione 
che in questi mesi ha segnato 

la politica democristiana non 
poteva non prodursi in fatti 
negativi anche nella gestione 
di un ente come la Cassa. Si 
mira oggi chiaramente ad un 
suo recupero in funzione clien 
telare ed elettoralistica. Da 
qui la vera causa della crisi 
e della paralisi. 

In questa situazione anche 
l'agitazione sindacale se non 
condotta nelle giuste forme 
può essere strumentale a co 
pertura di tali manovre. Ec
co perche appare necessario 
che rapidamente venga re 
cuperata l'unità tra le compo 
ncnti sindacali e che il prò 
blema della ristrutturazione 
della Cassa venga assunto in 
prima persona dalle Confede 
razioni ponendo il governo di 
fronte alle sue responsabili 
tà. E' infatti grave che su ta
le questione il ministro per il 
Mezzogiorno sia praticamente 
assente o, peggio, intervenga 
con direttive — come quella 
inviata nei giorni scorsi — 
che addirittura contraddicono 
altre da lui stesso emanate. 

Gianfranco Console 

Più del petrolio sono 
le scadenze del ciclo 
che dominano la borsa 

Quota di pa-tecipc-zione per lt due fiottiate: L. 141200 (U. 130.000 + 1&2W) veraamento 
;on a m i n o Laninno o circolare o vaglia fotografico intestato alla ETI a.r.1. - Viale 
Manin1 2S. 0019S Roma Informazioni: (OS) 310070 - 317230 

Molla quota di partecipazione oono comproti: coffoo broak o colazione di lavoro por la 
giornata di vena-di. L'Hotol Cavallari Hilton concado ai partecipanti «conti eccezionali 
por il pernottamento. Telefonare: (OS) 3151 Reception 

MILANO — La questione del > 
petrolio, riaperta dal rivolgi 
mento in Iran non ha acce 
M> (finora) fuochi ribassisti in 
oorsa. Sembrano lontani i 
tempi (ma sono solo di qual
che anno fa) in cui bastava 
assai meno per scatenare la 
bagarre degli « scopertati ». 
cht notoriamente fanno af
fari sul deprezzamento arti
ficioso dei valori e sono sem
pre all'erta. Permane una te
nuta di fondo, nonostante le 
incertezze non lievi del mo
mento e della crisi di gover
no in atto. 

Ci sono poi alcuni valori 
che si distaccano dal « trend » 
complessivo e continuano a 
tener banco, come il titolo di 
Pesentu l'Italcementi. La con
clusione dell'affare Credito 
Commerciate-Monte dei Pa
schi. con l'avvenuta firma del 
l'accorda ha permesso al ti
tolo Italcementi di riprender
si da un certo indebolimento 
accusato all'inizio della setti

ma rm Dopo la buona ch:usu- ; 
ra awenuut venerdì 9 feb j 
bra.o a quota 25 999. l'Ita! ! 
cementi ha chiuso la setti- i 
mana ancora con una buona ' 
valutazione (25390) dopo es
sere sceso alle 24800 lire di 
martedì. Questo è stato un 
giorno di generale flessione, 
soprattutto perchè la borsa 
si trovava ormai in zona Ce
sarmi. cioè alla vigilia delle 
scadenze tecniche (risposta 
premi e riporti i cui tassi 
seno rimasti invariati: 13 le 
banche IRL 13^0 le altre) che 
come ormai il nostro letto
re sa, condiziona in maniera 
decisiva il mercato. Martedì 
si è venduto a tutto spiano 
per sfrondare alcune posizio
ni speculative accumulate du
rante il ciclo di febbraio, ora 
concluso. La provenienza di 
queste vendite di smobilizzo 
era dunque di chiara mar
ca speculativa, tant'è che la 
risposta premi di giovedì 8. 
ha visto un discreto abban

dono dei contratti a premio 
in scadenza (60 per cento) e 
minore quindi è stato il riti
ro delle partite prenotate di 
titoli al prezzo maggiorato dal 
premio (o « dont »). dunque 
a! rialzo. Le partite ritirate ! 
riguardano le RAS (l'assicu- ! 
razione controllata da Pesen- | 
ti attraverso ntalmobiliare e i 
che rientra quindi nel com- • 
plesso gioco dell'eredità Pe
renti >. la Beni Stabili (in le
game ai maneggi sulla pros
sima fusione di questo tito
lo nella Bastogi) la Finsider 
(titolo che con altri dell'lRI I 
gode da qualche tempo di 
ampi sostegni da parte delle 
banche e finanziarie pubbli
che) e soprattutto. le Italce
menti. 

Una borsa dominata dalle 
scadenze tecniche, lascia po
chi margini a usi e com- j 
menti strumentali. Eppure un i 
giornale della sera a largo * 
ascolto come il TG 1. non ha 
voluto perdere il colpo e per 
caricare il quadro descritto a 
tinte fosche della Rivoluzione 
in Iran, ha fatto dire al suo 
« speaker » Emilio Fede, che 
quel giorno di martedì la boi 
sa era andata giù a causa 
del petrolio mancante e de
gli eccessi rivoluzionari. Mer
coledì però la borsa si è ri
presa e giovedì addirittura è 
andata in rialzo: che dire? 
esultanza dunque e non più 

timore delle società per ì 
fatti iraniani? 

L'isteria da petrolio, mai 
grado gli sforzi dei « mass 
media» pubblici, non si è per 
ora propagata in bors* e 
sembra non ubbia ancora con 
tagiato certi ambienti fman 
ziari come avvenne nel *73 
ri che non vuol dire miscono 
scere le nuove gravi incognì 
te per la nostra economia de 
terminate dal riaprirsi del 
problema del petrolio, che e: 
trova impreparati anche per 
l'immediato, malgrado le re 
centi scottanti lezioni. 

In questo quadro perturba 
to. gravido di incognite, la 
borsa si prepara ad affron 
tare alcune notevoli scaden 
ze, come l'OPA Chiari e Por
ti che dovrebbe permettere 
alla Quaker Oats di Chic* 
go di diventare il nuovo pa 
drone della società, con un 
modico esborso di 2 miliar
di e mezzo, o con l'aumento 
da cento o 200 miliardi della 
Olivetti, la cui sottoscrizione 
potrebbe rivelare se esiste 
qualche segno di rinnovato in 
teresse del risparmio priva 
to verso l'investimento azio 
nario e se piacerà anche at
traverso la mediazione dei 
controllori del risparmio, le 
banche. 

Romolo Galimberti 

Lettere 
all' Unita: 

I bambini emigrati 
al Nord sanno 
chi uccide a Napoli 
Caro direttore. 

ti accludo due « testi libe
ri » che i miei bambini della 
IV « D» hanno voluto stgni-
ficativamente dedicare a Na-
poh e al suo dramma. Noi 
viviamo a Quarto Oggaro, un 
quartiere meridionale alla pe
riferia milanese. Qui i proble
mi del Sud pili che essere 
« studiati i vengono « vissuti ». 

Beco che cosa scrive Clau
dio Zaccaroli: 

« C'era una volta un bam
bino che stava ascoltando la 
televisione che diceva: "So
no morti a Napoli 3 bambini 
per un virus inguaribile per
chè Napoli è sporca ". Il bam
bino ascoltava con molte at
tenzioni e gli venne un'idea. 
Spense la televisione, andò 
dal padre e gli disse: "Papà 
voglio un miliardo " e il pa
dre disse: "Val al secondo 
cassetto a destra e lo trove
rai ". Il bambino andò e pre
se il miliardo e andò a Na
poli e vide che era tutto 
sporco. Allora andò a Firenze 
e pago tutti gli spazzini e le
ce pulire Napoli. Poi andò 
a Milano e chiamò i migliori 
chirurghi e fece operare i 
bambini. Tre giorni dopo il 
padre accese la televisione e 
senti che diceva: "Grazie al 
bambino Claudio Zaccaroli so
no guariti tutti i bambini di 
Napoli e Napoli adesso è pu
lita e inoltre il bambino Zac
caroli Claudio l'hanno nomi
nato capo dello Stato. E an
che suo padre. Lo Stato Io 
hanno condannato a 40 anni 
di reclusione" ». 

A sua volta, scrive Lucia 
Roncaglice: 

« In una città e precisa
mente a Napoli c*è un brutto 
virus che uccide i bambini 
dai 2 mesi fino ai 2 anni a 
causa della sporcizia, per es
sere, in tanti in famiglia e per 
mancanza di soldi e di cibo. 
Io credo che la colpa sia 
anche dello Stato che non fa 
pulire la città e che non vuo
le dare i dottori e professori 
gratis. E' venuto il ministro 
Tina Anselmi che ha detto che 
bisogna fare cosi e cosà ma 
non ha fatto niente e i bam
bini continuano a morire. 
Sembra che c'è un Brutto Uo
mo che fa morire con i suol 
graffi i bambini di Napoli. 
però abbiamo scoperto che 
è un solo brutto virus che 
continua e continuerà ad uc
cidere se lo Stato non si de
ciderà ad intervenire seria
mente per risolvere tutti i pro
blemi di Napoli che sono pro
blemi della miseria ». 

Riallacciandomi a quanto 
dicevo sopra, ritengo che 
spetti alla scuola dare una 
impostazione corretta al pro
blema del Sud evitando l'at
teggiamento falso e qualunque 
sta che vuole sbrigare tutto 
con la frase: la colpa è loro; 
sono tutti sporchi. Così la co
scienza è a posto. Ma si è fal
sata la realtà. E la scuola non 
può permetterselo. 

VITO PIAZZA 
(Milano) 

Dall'Università di 
Brema: no alla -
libertà per Reder 
Alla Direzione dell'Unità. 

Apprendiamo che sarebbe in 
corso una procedura di scar
cerazione per il maggiore del
le SS W, Reder, responsabile 
dell'eccidio di Marzabotto. 
Non possiamo esimerci dal-
l'esprimete, anche se siamo 
solo un gruppo di storici e 
ricercatori, la nostra preoccu
pazione al riguardo. Già al tem
po dell'affare Kappler avrem
mo dovuto (e ci pentiamo di 
non averlo fatto allora, quan
do tante, troppe voci si leva
rono in Germania in difesa del 
massacratore delle Fosse Ar-
deatine) intervenire per espri
mere il nostro sdegno contro 
la complicità delle autorità e 
della stampa tedesca. In quel
la occasione la massiccia cam
pagna di « solidarietà » assun
se toni così prepotenti, che 
persino il presidente della 
Repubblica, Heinemann. un 
sincero democratico, fu indot
to a esercitare pressioni su 
Roma in favore di Kappler. 

Questa volta diciamo subi
to e con chiarezza: noi non 
auspichiamo la scarcerazione 
di Reder, un criminale di 
guerra, colpevole dell'atroce 
strage di civili, donne « fan
ciulli inermi. 

Diciamo alle autorità, che 
saranno chiamate a giudicare 
l'istanza di liberazione, e al
l'opinione pubblica italiana 
che esiste in Germania una 
minoranza che, pur aliena da 
rancori personali, non si iden
tifica con i massacratori na
zisti. Sarebbe invece rovinoso 
se si ricreasse ora qui, come 
per Kappler, una corrente di 
simpatia « umanitaria » per 
questo delinquente, che ha di
chiarato di non sentirsi pen
tito. perchè si sarebbe limita
to ad € eseguire gli ordini». 
La sua liberazione non giove
rebbe alla causa della com
prensione e del rispetto reci
proco tra le nostre due na
zioni. La costruzione di una 
Europa libera e democratica 
presuppone altresì che il po
polo tedesco ripudi totalmen
te. senza scappatoie * umani
tarie», il suo passalo nazista. 
così come il popolo italiano 
ha riscattato gli anni bui del 
fascismo attraverso la Resi
stenza, dalla quale è nata la 
sua democrazia. 

Sappia, l'opinione pubblica 
italiana, che vi sono anche te
deschi che si identificano piut
tosto colla vostra tradizione 
risorgimentale e resistenziale, 
che esclude l'odio privato e 
la vendetta, ma è ferma nel 
far prevalere il senso della 
giustizia e del diritto. 

Wilhelm ALFF, Helmut 
DONANT, Michael MAHN, 
Ulrich WELVERS, In-
grid SCHOENER, Marius 
KURSCHNER, Wolfram 
WENZEL, Ernst W. KRO-
SE. Johann SCHARRING-
HAUSEN, Martin KOROL 

(Università, di Brema) 

Per un aiuto 
concreto al 
nuovo Iran 
Cori compagni, 

mi sembra necessario fare 
alcune brevi considerazioni 
sulla vittoria della rivoluzio
ne tramano. Mi pare che noi 
comunisti, pur essendo stati 
gli unici in Italia a scendere 
in piazza contro lo scià e per 
la liberta del popolo irania
no. siamo rimasti un po' 
troppo alla finestra a guar
dare chi avrebbe vinto nel
lo scontro tra Baktlar e 
Khomeini e le forze da essi 
rappresentate. 

Senza inutili trionfalismi 
(il difficile comincia ora), 
occorre sottolineare l'intelli
genza politica e umana di 
Khomeini e dei suoi colla
boratori, oltre alla straordi
naria maturità del popolo, 
che ha portato la rivoluzio
ne iraniana alla vittoria ri
ducendo al massimo violenze 
e spargimenti di sangue. 

Occorre che al più presto 
il nostro Partito e le nostre 
organizzazioni, prendano tut' 
te le iniziative per aiutare 
concretamente l'Iran e per il 
riconoscimento del nuovo go
verno (che è l'unico legale), 
sia da parte dell'Italia sia da 
parte degli altri Paesi della 
CEE. 

Questo deve essere il pri
mo passo per ribadire che 
gli interessi vitali dell'Italia 
e dell'Europa si difendono sta
bilendo nuovi rapporti econo
mici e politici con l'Iran, co
me cogli altri Paesi produtto
ri di materie prime, non più 
basati sullo sfruttamento « 
sulla rapina, ma sul rispetto 
e sul vantaggio reciproco. 

Gli interessi delle società 
petrolifere e dei grandi mo
nopoli internazionali, anche 
italiani, vanno, quasi sem
pre. in direzione opposta a 
quelli dei popoli. 

GIOVANNI ALCIATO 
(Roma) 

Bugie degli 
«autonomi» a 
prestito dai fascisti 
Caro direttore, 

mi è capitato di leggefe il 
giornale degli autonomi di 
Bologna Contropotere. Si trat
ta di un compendio di fal
sità e di fesserie che non me
rita certo particolari atten
zioni, ma poiché è la quarta 
volta che le destre e gli au
tonomi ripetono una evidente 
calunnia nei miei confronti, 
ritengo opportuno fare alcu
ne precisazioni. 

Le notizie contenute in un 
articolo di Contropotere so
tto state pubblicate diversi 
mesi fa dalla rivista di de
stra OJ\, poi dalla rivista 
di Rusconi II Settimanale, 
poi riprese da una interroga
zione parlamentare missina. 
Data la fonte, il giornale de
gli autonomi non ha ritenuto 
di dover compiere alcuno 
sforzo per accertare la veri
dicità delle notizie (sarebbe 
chiedere troppo.'): ha sempli
cemente riprodotto dei falsi 
clamorosi facendoli passare 
per scandali. 

Nell'articolo si afferma in
fatti che «particolarmente lu
crosa si è dimostrata per il 
PCI l'importazione di carne 
di contrabbando dal Paesi del
l'Est ». Fra le principali com
pagnie implicate in questo 
traffico risulterebbe « una cer
ta BECA di Bologna che sa
rebbe diretta da Bruno Fau-
stini. marito ài Adriana Lodi, 
parlamentare del PCI». 

Orbene, mio marito si chia
ma Dante Faustini, fa l'elet
tricista dall'età di 11 anni e 
non ha mai cambiato mestie
re: l'unica carne di importa
zione che conosce è quella 
congelata che acquistiamo in 
una macelleria di via della 
Pietra. 

Un'altra notizia che tira an
cora in ballo la mia persona, 
questa volta con altro rap
porto di parentela, riguarde
rebbe mio fratello che risul
terebbe fra gli evasori fiscali. 
Naturalmente il giornale, ol
tre a sbagliare volutamente 
il nome (una tecnica non nuo
va per evitare denunce o que
rele). non cita i dati della 
denuncia dei redditi e delle 
tasse che mio fratello paga 
regolarmente. 

Ogni altro commento mi 
sembra superfluo. 

On. ADRIANA LODI 
(Bologna) 

C'è disimpegno? 
Comunque, non 
alziamo le mani 
Cara Unità, 

no letto lo scoraggiato sfo
go del compagno Guido Ca-
sarsa fTUnità dell'S febbraio). 
E' vero, passiamo momenti 
terribili, ma mi pare che nel 
complesso i lavoratori reagi
scano in maniera notevole « 
intelligente contro chi ci vor
rebbe portare allo sfascio. 
Che ci sia in molti compagni 
menefreghismo, disfattismo. 
tendenza a chiudersi nel gu
scio. incoerenza, è un fatto: 
il consumismo neocapitalisti
co ha intaccato la coscienza 
anche di militanti comunisti. 
Ma bisogna reagire, anche con 
durezza, di fronte all'atteggia
mento di certi iscritti conta
minati da opportunismo e 
qualunquismo, e rammentare 
loro la responsabilità morale 
che si sono assunti chiedendo 
la tessera del PCI. 

Il punto su cui non sono 
assolutamente d'accordo col 
compagno Casarsa è laddove 
dichiara di non voler conti
nuare con V* impegno socia
le». Questo è un alzare le 
mani in segno di resa ed un 
allinearsi alle posizioni di chi 
aspramente ci critica. In tem
pi difficili come quello attua
le si vede chi è un vero co
munista. 

C. CACCIALUPI 
(Verona) 
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